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In merito all’articolo dal titolo “Spesi 111mila euro per consulenze esterne” pubblicato oggi, 
venerdì 29 gennaio 2010 a pagina 12 dell’inserto Ancona de Il Resto del Carlino si intende 
precisare che: 
 
Il termine “consulenze” è forviante poiché nella stragrande maggioranza dei casi si tratta di 
incarichi legati a obblighi di legge, incarichi di progettazione e/o direzione lavori o servizi 
alla cittadinanza.  
Solo in due casi si tratta di vere e proprie consulenze, quella dell’avvocato Alessandro 
Lucchetti (4.284 euro per un parere legale sulla Variante di Castelferretti, questione 
complicata di importo molto rilevante e che quindi ha richiesto una consulenza specifica) e 
quella dell’avvocato Susanna Santini (3.672 euro per una consulenza legale per un 
progetto di project financing che riveste particolare interesse per la città). Tra l’altro il 
Comune non ha un avvocato alle dipendenze.  
Per il resto dei casi è quantomeno una forzatura elencarli come “consulenze” visto che alla 
definizione di incarichi enunciata dalla Corte dei Conti, Sezioni Unite con la deliberazione 
nr 15/02/2005, si devono intendere per consulenze: “gli incarichi che riguardano le 
richieste di pareri ad esperti”.  
 
In particolare rispondono ad obblighi di legge (il d.l. 81 del 2008) per la sicurezza dei 
dipendenti e di tutti gli utenti dei servizi comunali la nomina di un medico competente (il 
dottor Francesco Cenerelli per una spesa di 8mila euro) e di un responsabile per la 
prevenzione e sicurezza (l’Ecogeo, individuato tramite gara pubblica per una spesa di 
12.960 euro).  
 
Per quanto riguarda invece gli incarichi di collaborazione con gli educatori 
dell’Informagiovani  e dei centri di aggregazione giovanile (la cui riapertura è stata 
fortemente voluta dall’amministrazione per garantire un sostegno ai bambini, agli 
adolescenti e alle loro famiglie),  la spesa non viene sostenuta integralmente 
dall’Amministrazione comunale, ma è cofinanziata ai sensi della legge regionale 9 del 



2003, e in un caso (ovvero l’operatore dello sportello Informagiovani) la prestazione è 
stata resa in convenzione con il comune di Chiaravalle.  
 
Per quanto riguarda invece gli incarichi assegnati dai Lavori Pubblici essi sono incarichi 
professionali di progettazione strutturale di sicurezza nei cantieri per lavori d’urgenza, in 
particolare per la sicurezza nelle strutture scolastiche, o di progettazione impiantistica, 
relativi a lavori di realizzazione dei tratti fognari per i quali nell’ente non ci sono le 
professionalità e le necessarie attrezzature software. Per la stessa motivazione sono stati 
attribuiti alcuni incarichi professionali relativi all’accatastamento di terreni e fabbricati del 
patrimonio comunale che sono stati richiesti dall’Agenzia del territorio di Ancona.  
 “il settore lavori pubblici nel corso del 2009 si è impegnato a partecipare il più possibile ai 
bandi di finanziamento pubblici per la realizzazione di importanti opere – afferma 
l’assessore Matteo Astolfi -. Progettazioni grazie alle quali il Comune è riuscito realizzare 
indispensabili opere di manutenzione e gestione di scuole e impianti sportivi. Tali incarichi 
non sono assolutamente riconducibili a consulenze e solo per mancanza delle 
competenze e delle abilitazioni obbligatorie per legge necessarie a detti incarichi si sono 
utilizzati professionisti esterni”. 
 
Per quanto riguarda gli incarichi affidati dal settore Urbanistica gli stessi (fatta salva la 
consulenza legale dell’avv. Lucchetti) sono solo due.  Nello specifico i 4 mila euro 
riguardano la relazione di un geologo (figura professionale specialistica non presente 
nell’organico dell’Ente) da allegare al Piano Particolareggiato del centro città, per acquisire 
il parere obbligatorio ai sensi dell’art. 13 della legge 64/74 (ovvero il parere di conformità 
geomorfologica previsto dalla legge urbanistica regionale). L’altro incarico (24mila euro 
lordi) va inteso come complessivo di più prestazioni professionali. Nel dettaglio riguarda la 
progettazione della Variante al Piano di utilizzazione del litorale sud e relativo rapporto 
preliminare di Via/Vas, la Variante al vigente PRG per il litorale nord e relativo rapporto 
preliminare di Via e la redazione delle norme tecniche del Piano particolareggiato del 
centro città. Di questi il Piano del centro città è già stato approvato, mentre il Piano del 
litorale sud, molto atteso dai bagnini, è in corso di completamento.  
 
“Tengo a precisare che il vero importo delle consulenze è di soli 7.956 euro che rapportato 
alle consulenze degli anni passati (oltre 227mila euro nel 2004, oltre 611mila euro spesi 
nell’anno 2005, e altri 238mila nel 2006) fa capire quanta cura questa amministrazione 



ponga in tutte le sue scelte – spiega il sindaco Goffredo Brandoni -. Fin da subito abbiamo 
affrontato il problema del bilancio in modo serio e il rigore che ci contraddistingue impone 
la massima attenzione alla spesa a tutti i livelli e infatti abbiamo ricorso alle consulenze 
solo nei casi strettamente necessari”.  


